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I aumentare la ca 
2 Resiamavamo ieri riforme e non ri- 
Drmaette, 

Ola 

  

a proposito della acuta ten- 

sociale e delle 

Praiche 
agitazioni eco- 

ì; degli agenti dello Stato. Re- 
Mavamo una grande riforma istìtu- 

Monaîe: il riconoscimento giuridico del 
*rsanizzazìoni professionali ed 51 lo- 

? Bosto nell’organamento dello Stato. 
[Più ra e più urgenti. delle riforme 
‘'inzienali sono le semplici riforme le- 
Slative 
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per risolvere l’altro problema 
& Presidente del Consîglio cì ri- 

n meat” i \ 2% "è periodicamente nel minimo comu. 

   The 
mominatore dei suoi termini : Pro- 

Produrre dì più non dipende tanto 
‘avoratori. Basta il semplice fatto 
disoccupazione. Non è questione 

è di mancante volontà, di lavoro; è 
‘@stione A 

a 
*Ma, 

altresì dì deficìente lavoro. 
Aeblema cioè va prospettato in que- 
altri termini: « Aumentare la ca- 

le ità produttiva del Paese,» ovverosia 
Citerci 

  

i in Condizioni di sfruttare le 
l'eRezze del suolo € del sottosuolo. | 
la ciò occorrono capitali, molti capi- 

1. La somma di mezzo miliardo mes- 

li per combattère la disoceupazione 
lmisoria. Aggiungiamo pure î finan- 
"nti per opere pubbliche che sì 
fi sono derivare coi mutui della Cassa 
f*Posìti e Pre estiti e direttamente dal 
'soro! abbiamo 7 capîtali necessari ad 
Ù adeguato aumento. della capacità 

foduttrico del Paese? E” semplicemen 
i da ìngenui o da f incompetenti ritene- 
i) Peggio pretendere che lo 

e 

p
r
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Stato. pos 

debba. finanziare tutte o quasi tut- 
? le opere pubbliche necessarie. Biso- 

Ì dia pensare ad altre fonti, escogìtare 
Itre vie, 

gI 

  

10 Stato è cberatissimo Sîamo sui Fato miliardi, Molto Le privato, 
È l'esto, che potrebbe essere investito “trtelle del Consolidato, rIfugge da Sto impiego per la cocciuta avversio 
' tradizionale di molti. Certo, per più ioni, lo Stato, oggidì, non è îl più ìn- E ad assorbire tutto il denaro pri. 00 che potrebbe rifluìre poi nel finan- 
“Mento delle opere pubbliche. 
Brpure del denaro, e molto, ce n'è Italia. Pensiamo all’enor 

} Îla eìre 

’ 
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me ingorgo 

olazione cartacea che în pochì 
desi dai dieci miliardi sì è slanciata . 
È So Y ventî, Di questa cartamoneta ce 

sarà all’ estero, ma molta stagna ìn lia, presso i privati, e negli Istituti 
credito, dial va fatta cìr- 

  

lare. N 

A Î age stagnare. Bìsogna far- 
uo ) 

oa irare, perchè nella circolazione, nel 
"i i To. Ò la vit 

f i i dà E SÌ ha | P SI 75; r A 
25 a valorizzazione,    alla dì ‘Nsorgente ri Ù cerca alla do- ge da che 

ba bio Mic Nona è vero che ìl 

18.99. Bi aurea e a diretto tra la 
È ù carta. No 

DINÉ È che molta car 
Mio, 

Mario: 

n vedemmo 
ta fu Fitirata col Pre- 
eSasperantemente il ? Non è ]” abbondanza, del medio Polante che inasprisce il cambio, ma fio stagnare, la pesantezza. della, cia_ 

za. che ne consegue; 
Data }° incapacità: dello 

inaspr irsì    

  

   75 4 
Stato ad ag 

birla adecugtamente per farla ri- 
pi — sia per la cennata avversione 

Molti cittadini ai titoli. statali, sia 
enorme cuost del debito che gra- 
sario — non si potrebbe pensare 

‘eni | ‘sorzi di Entì locali autorìzzati ad 
Better fd 

E 
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obbigazioni per l’esecuzione 6 da ne A Pere pubbliche produttive? Questi 
é i 

e violi UIzi attuando incanalamenti di fiu- 
?: do À ere? Mifiche, Irrigazioni, utilizzando le 

    
   

  

n tiche ricaverebbero poi ab- 
Mente i mezzi per provvede- 
vizio degli intere essi, delle an- 

+9 del riscatto delle obbligazioni; » Vinco 
i Shi da burocrazie lontane, po- 

al se 

fu    
        

LI 

; 

lestè a disposizione deglì Entì lo- ‘ 

fiva del 

  

{rebbero più idoneamente dirigere e 

controllare î lavori; mentre riscuote- 

rebbero tutta la fiducia dei risparmia- 

terl che nella provincia o nei comuni 

consorziali vedono Enti che non iscom- 

paiono mai, che, attraverso tutte le vi- 

cissitudìni politiche, sanno rispondere * 

sempre ai loro onerì. 

Lo Stato quindi si riservi dì finanzìa- 

re i lavori pubblici strettamente întesì 

c.per i lavori pubblichî produttivi au- 

torìzzi è consorzi degli Enti locali alla 

emissione di prestiti, anche scalarì, ce- 

cendo eventualmente n loro favore la 

proprietà dei letti dei fiumi. 

Una leggina în questo senso sarebbe 

provvidenziale, a nostro modesto pare- 

PA 

ATTILIO OSTUZZI. 

+ Già dio i» 

da saluto di & :'Aononzio 
al popolo tedesco 

ZURIG CRESTE La « Stuttgarter 
Neues Tageblatt » pubblica un’intervi- 
sta di un suo collaboratore con-Gabrie- 

le D'Annunzio. 

° — La stampa tedesca — ha detto il 
comandante di Fiume — non mi ha ca- 

pito durante la guerra. In molti artì- 
colì fui ingiuriato e calunniato, benchè 

Î io non sia odìatore dei tedeschi, Cono- 
seo il popolo tedesco, quale lavoratore 
zelante ed i miei sforzi ceonsìstettero 
nel volerlo illuminare sulle mene dei 

  

«suoi governanti, Ora che quella gente 
non è più al potere e che la Germanîa 
va trasformandosi in uno Stato demo- 
cratleo, saluto cordialmente glì sforzi 
del popolo tedesco tendenti ad ‘assicu- 
rargli la libertà e vi prego di votere 
trasmettere questo saluto SE Pao è 
censurato). da chela 

Le. sorprese RA 

(essa ÎD mano degli uugiai 
Vv IENNA, 81. — OdnGi è stata occu- 

pata dalle truppe ucraine. Un comitato 
composto di ucraini russi ed ebrei am- 
ministra la città che è completamente 

‘alma. 

Lo dichisrazioni del primo mioisiro francese 
n sulla questione scoiale 

. PARIGI, 31. — Millerand ha avuto 
ieri 750 voti di fiducia contro 70 che. 
precedette ìl voto dopo aver risposto 
alle critiche cìrca la composizione del 
suo Gabînetto ed aver dichiarato che 
veglierà perchè la Germania mantenga 
i suoi impegnì. Passa alla questione so- 
ciale, e dichiara che è. necessaria la 
concordia fra tutti i collaboratorì della 
produzione, Il padroné non può essere 
povero senza che l’operaio sia înfelfce 
Da molti annî, dice Millerand, mi sfor- 
zo dî mostrare la necessità di questa 
collaborazione, la necessità dî sostitui- 
re all’odio che uccide la mutua 'intelli- 
genza e ]' amore che uniscono (applau- 
si). 

Lui - i 
L'avanzata bolscevica verso li Galizia 

— ZURIGO, 31. — Le «Notìzie politico- 
parlamentari» sono informate da Hel- 
singfors chel ‘esercito rosso 
continuamente verso la Galizia. Efron 
te polacco Kamenetz-Podolsk fu spez- 
zato dai bolscevichi su una lunghezza 
‘dì ottanta chilometrigz Le linee polac- 
Che sono state travolte. La. situazione 
def polacchi nella Galîzia orientale di- 
venta seria. Anche dagli altrì fronti i 

bolseevichî hanno inîziato l’avanzata. 

__A Varsavia dove Î socialìsti chiedono 
trattative immediate con la Russia la 
Situazione è giudicata estremamente 
stave. Il generale Foch si troverebbe 
fra alcuni giorni a Varsavia. e sì crede. 

Con la missìone-di ‘organizzare la difesa 
Contro la invasione bolscevica. 

La corona di Wicoia Il 
trovata i In-casa di no medico e Crscovia 
CRACOVIA, 31. La bolscevichì han- 

no portato a Cracovia la corona dello 
ezar Nieola II con lo scopo dî cercare 
Un compratore. La polizia di Cracovia, 
seguendo gli indìzi ha fatto perquisizio- 
nÎ in casa del dott. Schwarz, ‘ed ha tro- 
vato infatti una corona d’oro, un dia-   

avanza 

rg ent ea 

de ont, | 

(oi Loto correte css Posta _ 

È 

i aa sd 
di grandissimo valore, un palo’ di 

papntpofole da donna tempestate dì 
pietre preziose e molti altrì gioielli di 
provenienza ignota., 

Il dott. Sehwarz dice che sì tratta di 

una sua collezione privata. 

Il discorso jugosiave 

(ol ministro americano a Belgrato 
ZURIGO, 31 — La ìtalofoba Agen- 

zia Centrale dirama ai giornali svizzeri 
notizie da Belerado, le qualî con molti 
particolari, narrano che, durante uma 
erande manifestazione di simpatia ag Ti 
Stati Uniti davanti al Palazzo della 
Legazione americana, ìl minîstro parlò 
dal balcone, esprimendo la fiducìa che 

giuste 

trionferanno ‘alla fine e che la questie- 
delle frontiere sarà risolta secondo 

î! prine pio della nazfonalità. x 

'apoggio i, Meshgin It 

spinse: la Jagoslavia all’ intran “ 
di 51. — Il eorrispondente 
:1 «Daîly Croniele» da New York dice 

ismltangli che prima che il Governo dî 
;lerado trasmettesse da Parigi la sua 

risposta negativa alla proposta degli 
Alleati sulla questione adriatica, ìl mi- 

nistro jugoslavo a Washington sì era 
recato al Dipartimento di Stato Ame- 

rieano, ottenendo l’assieurazione chè 
l'atteggiamento del Presidente del Go- 
verno degli Stati Unîti sulla questione 
adriatica è immutato. 

Ari (America non aiuterà l'Europe 
...6he con suggerimenti 
LONDRA, 31 — Il segretario del Te. 

soro americano ha scritto una lunga let 
tera 

btati Uniti, assicurando che lo 

cè
, 
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Stato 
non imporrà al Paese nuovi sacrifici per 
diutare l'Europa, al di fuorî dì qualche 
milione dì dollar.che sarà concesso allà 
Austria, alla Polonia e a quelle regio- 
Ni dell’Europa Centrale dove la fame 
è più Intensa e le risorse sono minorì. 
Un piccolo sussidio sarà accordato al- 
l'America. Le tasse che i cittadini ame- 
ricani sono chiamati a pagare sono de- 
stinate al estinguere i debìti contratti 
«durante la ‘guerra. 

. Il ministro del Tesoro passa a fare 
la predìca all'Europa e dice che quegli 
Stati.ì qualì fanno assegnamento su 
nuovi aluti americani per uscire dal pre 
sente îmbarazzo coltìvano una aaa: 
losa illusione. 

Gli Stati Uniti hanno tolto da eta 
tempo îl divieto dell’ esportazione del. 
l’oro, în modo che questo pùò affluire 
liberamente Verso l'Europa quando ci 
sia scambio di mercì Ince le nazìoni 
europee mantengono Il divieto di espor- 
tazione dell’oro per queste ragionì ìl 
cambio va a loro danno, ed anche per- 
chè iton hanno merce da esportare. 
Per rimediare a tale situazione îl mi- 
‘stro propone ìl completo disarmo di 

tutti i paesi che hanno preso parte alla 
guerra e la riassunzione della vita în: 
dustriale al massimo dì attività, l’om- 
poszione di tasse per far fronte agli îm- 
pegni ed Îl lanciamento dì prestiti i in- 
terni. fsi pi 

Gli Stati Uniti non si oppongono a 
che i Governi alleati ottengano appog- 
oî da organizzazioni finanziarie ameri- 
cane, ma queste dovranno agire sotto 
la loro responsabilità, “© — dela 

l'abrogazione del deci eto 
sui sopraprotitti 
ROMA, 30 nit.). — Il Consiglio dei 

ministrì ha oggi approvato fra l’altro 
uno schema di decreto legge che abroga 
l’art. 5 del decreto legge 27 novembre 

     

1919, n. 2422, riguardante le disposizio. 
ni per l ‘unificazione degliì organi di li- 
cuidazione dei danni d guerra risarci- 
bili, ed uno schema di Regio Decreto 
che” conferisce al Ministro delle Terre 
Liberatei poteri e le facoltà attributiti 
con Regìo Decreto 28 novembre 1919 
n. 2405, al comitato speciale istituito 
presso 1 presidenza del Consiglio dei 
Ministri, s 

Dialogo rivelatore 

* Salcdfoche sì fama fo uxarcito 
ROMA, SL». Nel ‘gennaio del 1918 

veniva trovato il cadavere dì una gio- 

vine donna. Dalle circostanze non fu 
neppur dubitato trattarsì. di. suîcìdio. 
Nella borsetta le fu rinvenuta -una let- 
tera ‘diretta a Udine a certo Giovannì. È 
Rotellini e alcunî bigliettì da visìta con 
la scritta: Maria Rotellinì, albergo del 
Montenegro, via Montebrianzo. 

«IH fatto era passato: ormai în dimen 
ficanzi quando un guardiano notturno 

‘Eini doveva essere 
‘ti, moglìe al pittore 

aspirazioni della Jugoslavia 

alla Camera di Commercio degli. 

   
tempo fa, sorprese ìn un caffè un dialo. 
go tra due individui. Dal tenore del di. 
scorso apprese miolte particolarità ch 
stavano În relazione col suicìdio pre- 
sunto della signora. Arguì che la Rotel- 

la sig. Bice Simonet- 
Mesones dal quale 

s’era' separata. Fotografie esistenti alla 
Morgue ne dànno certezza. Da notarsi 
che uno deî due confabulanti è amico 
Ùel Mesones. Ora l’autorità sta attiva- 
mente sulle traccie che, ormaì non v'è 
dubbio, faranno trasformare il suicidio 
in uxorieìdio. 

» . ® 

L'‘Avanti!, e la Francia 
PARIGI, 31.— Circa. il divieto d’in- 

troduzione în Francia del giornale VA. 

vanti! il ministro degli Affarì Esterì ha + 
dieh"arato che questo giornale 
enalato per una campagna sistematica 

contro’ la Francia, rappresentata come 

un Paese di decadenza e di reazione. 

siè se- 

Mentre non nasconde la sua simpatia .!0 . 
gTin»: per la Germania vinta e sostiene non la 

dottrina socìalista, ma piuttosto la dot- 
trina Bolscevica. La misura presa a suo . 
ricuardo si giustifica inoltre con la ne- 
cessità dì proteggere numerosi lavora- 
torî italianî residentì sul territorio 
francese contro la propaganda di ri- 
voluzìione anti-francese condotta da que 
sto giornale che minaceta î rapporti di 
‘amicizia che uniscono la Francia e VI 
talia. 

“Le bandiere dei soinfonors sventolanti 
sui munieipi 

LONDRA, 31. —-be' bandiere dei 
sinfeiners furono Inalberate  ierì sui 

municipî di Dublino, Kork e Vatter- 

vovor in occasione della rielezione del 

sindaci selnfeîners uscenti. 

La lista degli 800 
resta immutata 

PARIGI, 31. — Alcuni giornali îngle- 
si hanno annungiato che î prìmì mfni- 
stri dell’Intesa sì riunirebbero prossi- 
mamente per esaminare una nuova rÌ- 
duzìone della lista dei colpevoli da ri- 
chiedersi alla Germania. Nei eìrcolf au- 
torizzati sì dichìara éhe questa notizia 
è senza fondamento. La lista dei colp®- 
voli che comprende circa 800 persone, 
è ora pronta e non subîrà nessuna modì. 
ficazone. Essa sarà consegnata al Go- 
verno tedesco îl 10 febbraio ed il Con- 
siglîo degli Ambasciatoriî esaminerà în 
quale forma debba avere luogo la con- 

segna. o 

Dop Î illimento del svi 
il trionfo cristiano 

- BUDAPEST, 31. — Secondo i gior- 
nali sarebbero statì eletti 65 cristiani 
nazionali, 57 contadini, 7 di varî par- 
titî. Vî sarebbero 26 ballottaggi. La coa 
lizione sarebbe mantenuta. 

L'assassinio di ua ministro io Bolgaria 
SOFIA, 27 (rît.). — Takeffe, mini: 

stro dell’Interno, membro del partìto 
democratico, èsta to ueciso 11 giorno 
24 a Pethera da un giovanotto. L’atten- 
tuto è statò provocato da circostanze 
locali. 
  

IN BREVE. 
| Rimase distrutto: da un incetidio; SVI 
lumpatosi a spettacolo finìto, il gran 

teatro di Madrid. 

Per rimettere ‘è galla l’incrocìatore 
austriaco «Novara» affondato a Brindi. 

venne inviato’ colà da Tolone il co- 
inandante del -servizìo saliutagzio del 
V Dipartimento. Lo seguirà. îl rimor- 
chiatore «Gollath» col materiale neces- 
sario. 

PA 

SA. 

Nei ginnasi e nei licei classicì e mo- 
dernì saranno riformati î programmi. 
In proposito fu approvato un decreto 
l’altro ferì. 

I ruoli aperti sono approvati con re- 
cente decreto anche per il genfo civile, 

Per la rìduzione dell’orario di lavoro 
l’altro ferì 11 Consiglio dei Ministri ha 
approvato un disegno di legge. 

I manufatti di consumo popolare sa- 
‘anno approvvigionati e distribuiti die- 
tro le norme di un Comitato consultivo 
istituito con deereto dell'altro deri. 

Due miliardi e Mezzo ha sottoscritto 
Mîlano per îl Prestito. 

A Genova fino a tutto il 28 corr. le 
sottoscrizioni per ùl prestito raggiun- 
geva la dr di 308 milioni e mezzo dî 
lire, 

La proroga all’ Ungherìa per li con- 
segna delle osservazioni al trattato di 

pace è stata concessa. Sao, #5 12: fe } 

brafo. dà È.    

torpore nel perl 

tutt j teatri si sono riapertì e l’Opera 

il S. Carlo dî Napoli; 

tanti, 

‘ ove viene esegufto al 

Que», 

«Dei dirîee, tra l’altro, la «Manon» di 

  

  

  

A volo d’ucceli io | progui ì dl IE 
“per l’Italia musicale 
È’ un risveglio dopo tanto spiegabile 

to di guerra. Ormai 

ruorna & i trionfare. 
k' tornato ad alzare ìl capo —;ditta. 

tore, come sempre — Wagner W tede- 
seq. Quale italiano poteva vivere più a 
nuigo senza quel grande? Si volle far 
cinerare della politica anche nella musì- 
ca. ma Ìl nostro popolo — pur non fia- 
tando — nota sentiva così. 

}} dì nuovo Wagner va dominatore 

per i nostri maggiori teatri, tanto che 
"Aid ‘ritico Raffaello De AR riscontra 

Una, nascenza di vagneriano da noì, 

tale che/la musica italiana non po- va 
Tiucd 

essere danneggiata... 
Così la « Walehiria » ottenne al Co- 

stanzi un. mirabile Suecesso è al S. Car. 
lo rivisse sempre più «vivo» il «Lohen- 

tanto per ricordare le esecuzio- 
ili più notevoli. 

Altro trionfatore è Zandonai: un 

trentino che mandò in visibflio il pub- 
bileo di Trieste con la sua «Francesca 
da Rmini», opera nella quale il fortuna- 
to maestro seppe imprimere nel poema 
d'annunziano la propria personalità dal 
la prima. all’ultima nota. 
‘Mentre è attesaedal mondo musìcale 

la rappresentazione del «Nerone» di 
Boito, il suo «Mefistofele», vecchio dì 

îna giovanissimo dì anima, furo- . 
reggia hei principali teatri, tra î quali 

nel qual teatro 
icce buona : prova il maestro} Laccetti 
con la sua nuova opera «Hoffmann». 

Mascagni, Leoncavallo e Puccìni vi- 
voro della loro popolarità sempre fre- 
Sca: il piimo con quella «Cavalleria» 

che mai non stanca, il secondo (morto, 
poveretto!) con glî aristocraticì «Pa- 

aitRk 

gliacci», e Puccini, oltre che con la 
«Tosca» e la «Bohème», con -ìl nuovo 
«’iTittico», così ben accolto nelle prìme 
al Costanzi, 

“1 veechi Verdì, Bellini, Donizetti e 
ito:ssnì, quest’ultimo coll’inimitabile 
«Barblere dî Siviglia» sono neì cartello 
ii di tutti, i nostrì teatrì, grandi e pic- 

coli, da Genova a Bologna, da Piacenza 
a Verona, da Parma a Modena, da Bari 
ad Ancona, da Palermo ‘a Catania; o- 
vunque la vita musicale è nel suo pie- 
no vigore. 

A Udine? figg, bruciato, ma in ri- 
parazione, cinematografi, canzonettiste 
è... bastal 

| Tot 
Oltre ìl palcoscenico, concerti impor- 

orchestrali, vocali di musica da 
camera, e saggi dî virtuosi, sì seguono 
in quest ora: all Augusteo di Roma, do- 
ve emerge la bacchetta del Pizzettî, al 
Lyceum Romano, al Liceo Verdi dì To- 
rino, alla R Società del Quartetto e alla 
Permanente di Milano, dove il vìolîni- 
sta boemo Vasa Prìhoda rievocò î trion- 
fi del Vecsey; al Benedetto Marcello di 
Venezia, a Bologna, a Napolî, ad Anco- 
na, a Treviso... un po” da per tutto in- 
somma, fuorchè, ed è. Spieganile, a U 
dine... 

Anche all’estero la lirìca italiana fu- 
roreggia e s'impone. È 

Il Barbiere» di Rossini è 1 idolo del 
teatro nostro per il popolo dì Parigi, 

«Theatre Lyri- 
A Lisbona trionfa Mancìnellî, 

Puccini, la qual opera, che sembra una 
(Ea predilette tra la musica italiana, 
all’estero, sî ripete a Malta, al Cairo ed 
altrove. Montemezzi poi vince una bel- 
la battaglia d’arte all’ «Auditorium» di 

Ch cago con la «Naye». 

La, piccola musica lirica pure empié 
le scene dei, nostri teatrì. C’è una ple- 
tora di operetta în Italia da far... rab- 
brividere. Naturalmente tutta la nuova, 
produzione non ha ugual merito: dalla 
buona musìchetta, andiamo alla roba 
da... chiodi, 

Merîìta ricordata «Sì» di Masio 
che in questo carnevale viene rappre- 
sentata da ben sei compagnie contem-. 
SS aneamente; «X. Y., Z.» di Mario Bo- 
nafed altro ‘ndove operette dei maestri 
De Ckeco, Bellînì, Gragnani, ecc. Ci fu 
anche un saggìo viennese lehariano con 
“Dove canta l’allodola», ma Îl suecesso 
non fu completo: d’altronde sî tratta 
eg di melodramma: che ‘dì operet- 
ta. Gli appassionati dì questo genere di 
musica — e în Italîa ne son tanti, trop- | 

pì — stanno in attesa dì nuovi lavori 
di Randegger, dì Bartoli, dî Coop... 

IC AMBI 
. GENOVA, 8 

Franco pito 

Sterlina inglese 
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54.90 

Franco svizzero EER 

- Dollaro. Stati Uniti » 15.55 
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.dell’intero 

bere, 

pria, ep” 
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Le inserzioni si ricevono presso 
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Per 

La nostra propaganda per l’organiz- 
zazione colonica ha un acre sapore di 
novità per moltissìmi che, con occhie 
dubbioso e diffidente, seenano il nostro 
movimento. Mentre ji nostrî coloni ab- 

bracgiano «con sempre crescente entu- 
Sìasmo j programmi di rinnovamento 

colonico ehe vanno divulgando î nostri 
organizzatori, non pochi della classe 

intenderci 

«padronale vanno fantastieando conse- 

guenze catastrofiche e corrono ai ripa- 
r, trineerandosî nell’arìdo e, provviso- 
riamente, sicuro campo della legge. 

lie citazionî a comparire davanti al 
rappresentante della legge fiaccano iînin 
terrottamente sulle spalle dei nostrì co- 
loni, se non ci.fossero ora le commissio- 
ni arbitrali, che hanno alquanto attuti- 
to ìl rîgore della legge, la classe padro- 
nale avrebbe di già raggiunto lo scopo 
che sì prefigge : calcare la mano, sul fit- 
tuario e farsi. pagare integralmente î 
dibattutì affitti del ’17, 718, 19: e (ciò- 
che non vorrebbero ma' che inelattabil- 
mente sarebbe avvenuto) avrebbero de- 

| terminato nella classe colonica un senso 
di malessere e d’ira 

prodomo della rivolta. 

Se non sapessìmio che questa ostilità 
padronale all’ organizzazione colonica, 
spsata su principî cristiano-sociali, è 

1 parte dovuta al vìeto e irreducibile 

libleralisho settarìo, ci dovremmo mera- 
vigliare che una-classe come la padro- 
nale, che è o che dovrebb”essere colta, 
iguori che il nostro movìmento tende a. 
finalìîtà di equîtà e di giustizia, fautrìci 
di un nuovo, ma sano, ma equilibrato. 
assestamento sociale. 

repressa, sicuro 

Ci dovremmo meravigliare che-la no- 
stra classe padronale ignori progressi 
è le arditezze della legislazione agraria 
fuori d’Italia: <a 

Quello che noì chiediamo e > vogliamo 
oggi, lo chiedeva (e lo ottenne) fin dal 
1575, la Land Leage ìrlandese, che la 
sua lotta aveva. impernìata sul famoso . 
programma dei «tre F» (equo canone, 
Stabilità ‘del fittavolo, libera cessione 
a terzì del suo diritto). Gli seopì per î 
quali noì combattiamo oggi, erano di 
già statì raggiunti e sanciti con la leg- 

e agrarìa inglese del 1881, che attri- 
buiva al fittavolo la facoltà d’invocare 
dalla Land-Commissione la determina- 
zione dì un moderato canone, il diritto 
per Îl fittavolo dî non essere escluso arbi. 
trariamente dal podere, la facoltà di-ce- 
dere a terzi il diritto dî coltivazione. 
Non, dunque, innovazionì sovvertitriei 
dell’ordìne sociale noi vogliamo, ma ri- 
forme improntate a quel senso dî giu- 
stizìa che rende assurdo îl fatto che il 
padrone debba intaseare l’8o per cento 
dei frutti del capìtale (comunque con- 
se e permette al lavoratore dî 
trarre dai suoi sudori solo l’ìndispen-. 
sabile per vìvere, senza speranza di po-o 
ter. migliorare le sue condizioni econo- 
mico-sociali. Noi sappìamo che la pie- | 
cola proprietà terriera 
cipale di riechezza e di benessere per 
un paese; ed è per questo che îl nostro 
movimento sindacale è nettamente an- 
ti-socialistìico, e vuole — con la rifor- 
ma o con il mipliosathenta del patto è6- 
lenico — raggiungere Îl fine dì dar mo- 
do val' eolono dì crearsi Ja possibilità di 
formare, accanto alle terre che lavora 
per con to del pàdr one, una piccola pro- 
pruetà sua, aumentabile per mezzo dî 
condizioni di lavoro migliorate e d’una; 
legislazione compenetrata di sani erìte- 
ri dî rinnovamento e di vero progresso 
Poe, Anche da questo lato non cimet- 
È t'amo su un campo di innovazioni assur 
de, parto di menti eceîtate da sogni 
ctopisti ì, Più e meglio aveva stabilito” 
la legge agraria inglese Li 1881 (mi- 
gliorata con lia legge 1885- -87), dae 
forza della quale îl contadino si tra- 
Sformava ìn vero proprietario, con la 
anticipazione che glì faceva lo Stato 

importo d’acequisto d’un 
fondo qualsiasi. Se l’Italia, a causa del- 
le condizioni politiche da cuì è stata . 
travagliata nell’ultimo secolo, non ha 
potuto mettersi sulla via — seguita da. x 
tutti gli altri Stati — dì sane nia 
agrarie; ora che il ritmo del progresso 
sociale batte con celerità turbìinosa e mk © 
naceta di infrangere la vecchia macchi- | 
na sociale; non dev'essere la dIrsse pa- | 
dronale quella che tenta d’opporsi al i 
‘îrrefrenabìle e potente moto ascensio- 

nale del proletariato agricolo. Bisogna. 

che si convinea che deve fare maggior 
parte dei suoî beni dì fortuna al lavo- 

ratore chìno sulla gleba viarsa: sì per- 
suada che deve concorrere largamente 
è sifceramente al miglioramento socia- 
le del lavoratore della terra, 

In caso contrarìo, si prepari nella 
lotta immane e, ormai, fatale) a soccom. 

CEDE E 

A. FALESCHINI 
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PER LE LATTERIE FRIULANE 
ID ministro delle Terre Lìberate scri- 

ve all’on. Fantoni: 

Caro Fantoni, 

In merito all’interessamento che hai 

            pueso per le Latterie Fri 

la possìbilità di concedere loro le cal- 

| ««iaie occorrenti alle lavorazioni del lat- 

if — mi è gradito informarti che fra 

silernì verrà emanato un provvedimen- 

to di carattere generale pel favorire la 

riattivazione ed il funzionamento di tut. 

te le Latterìe dei territori veneti che 

farono distrutte o danneggiati in se- 

guito alle operazioni belliche ed all’in- 

ras.ìone nemica. Appena Îl detto prov- 

vedimento andrà în vigore, saranno te- 

mete presenti le Latterie Friulane, di 

euî iu vivamente tì interessi. Cordiali 

salati 
f.: affi. NAVA. 

II sussidio ai cittadini di Pontebba, 
on. Fantoni ha ricevuto la seguente: 

Caro Fantoni, 

In seguîto a quanto tu mì hai comu- 

mieato, e aderendo alle tue vive premu- 

re, ti assìeuro che ho richiamata d’ur- 

genza la particolare considerazione del 

Prefetto dì Udîne sul fatto del ritarda- 

te pagamento dei sussidî agli abìtanti- 

gi Pontebba, invitandolo a fornire le 

mecessarie spiegazioni e ad adottare nel 

eontempo i provvedimenti necessari, 

Cordiali saluti 
aff. NAVA. 

Per le Cneino economiche 
di S. Vito al Tagliamento 

L'on. Nava comunica all’on. Fantoni 

ehe con suo Decreto în data 14 gennaio 
2@ ha disposto perchè sìano erogate lîre 

8000 a favore delle cucine economiche 

di S. Vito al Tagliamento. 

Società dei Casari 

be quote che i soci devono per Cassa 

Nazionale di Previdenza per il 1918 

possono essere ancora versate presso la 

| sede dell’Ispettorato di Caseificio (Pa- 

dlazzo della Provincia); per quelle del 

1919 si attendono disposizìoni, 

5 inviîno dunque le quote sollecita- 

mente a mezzo vaglia nella misura de- 

gl anni decorsi e mon più tardi del 10 

febbraio, 

+44 

«i SEDEGLIANO 
(30). — Consiglio della Società Cat- 

_tolica di M. S. — Ebbe ieri luogo la La 
seduta del nuovo Consìglìo della Socie- 
trà Cattolica di M. S. del Comune dî Se- 

| @egliano. Il nuovo Presidente Signor 
. €©ecchmi Domenico aprì la seduta 

| &rìbutando un caldo e sentito elogio al 
cessato Presidente Sig. Riccardo Pa- 
squalini per l’opera Ylluminata, costan- 
temente zelante e proficua da lui svolta 
a vantaggio della Società dalla sua co- 
atìtuzione fino ad oggi. 

Il nuovo Presidente disse che è i 
setto che il buon Riccardo contìnuerà 
ad afutare la Società con la sua bella. 
ar ‘e col suo amore ardente 
DL forma di bene. 

pose il Pasqualini diehiarango 

i non badando a sacrificì personali 
| eontinuerà ancora ad ‘occuparsi della 

eara Istituzione che vuole e deve rina- 
weere a vita novella per Yl migliora- 
mento morale ed economìco di queste. 

limone popolazioni. 
Disse che fu costretto a declinare la 

“earica di Presidente della Società per 
| imprescindibili | impegni dì famiglia: a- 
vendolo però i soci nominato consiglie- 
se cercherà di fare tutto il possibile 
cl assistere, come pel passato, a tutte 

le sedute e procurare con tutte le sue 
ferze ìl miglior andamento della Socie- 
*à nell’esplicazione del suo rinnovato 
programma, i 

« Redenta ». — E’ til titolo del bel 
dramma, che l’altra sera egregiamente 

| rappresentarono nella sala ricreati,a 

dî Sedegliano le brave e buone giovani 

del Ricreatorio Festivo tanto bena 1- 

‘struîte dalla pazientissima Superiora 

dell’Asilo. La sala era gremita: l’esecu- 

‘Jione piacque assai e riscosse molti ap- 

| plausì.* 

"Domenica prossima reciteranno una 
‘eomedìola î bimbì dell’Asîlo e alcuni 

bravi e volenterosi giovanotti del Paes® 

èstruitì dal Rev.mo Parroco, sì prepara- © 

no 4 regalarci, entro il Carnìva!», una 

buona esecuzione del bel canina Giu- 

seppe vendute 

Ringrazia manto, — La D' Hit del 

VAsîlo Infanitte dì Sedegliano sente Il 

\ 

dovere dî rinzraziare sentivamente la 
spett. Ditta G. Rinaldi di Sedeglìano la 
quale gratuitamente fornisce luce  du- 
rante le recite che hanno luog.; nella 
sala rîcreativa a benefiefo dell’Asìlo. 

Beneficenza în morte. — In morte .lel 
la sienora Elena Pasqualini ved. Dona- 
ti i figli offrìrono all’Asîlo Infantile lî- 
re 10. — La Direzione suini senti- 

tamente. ° 

S. GIORGIO DI NOG. 
La scuola serale. — Un articoletto 

breve di questo giornale (N. 16), è sta- 
to qui «piccola scintilla» che ha secon- 

dato... un vero ìncendio. . 
Due signori, che fanno un tutt’uno 

magnifico nell’Imperio dì questo Co- 
mune, © di altri siti, da quelle quattro 
parole si sentirono toccati sul vivo, e 
sbuffando come auto-mobìli, hanno mes 
so subito a loro servizio, anche il buon 
vecchio Diogene, che in grazia loro, 
un’altra volta, è tornato fra noi, per le 
strade e per le piazze, con la sua vec- 
chia lanterna, in cerca dell’uomo: non 
già dell’uomo galantuomo, . che nelle 
molteplici loro fatìche li possa sostitui- 
re, mainò!, ma dell’uomo nemico, ed 
iniquo, che ha osato, con penna d’oca, 
pungerli, tant’alto. Vogliono sapere chi 
ha osato toccare, nelle sue bcchìaie pro. 
fane, l’amministrazione Comunale dî 
‘qui, che non merìta insulti. E’ giusto! 
non s’insulta a cadavere... ìn putrefa- V 

zione. i 
Codesti Giovi' lagrimosi, lascind un 

po’ dì adirarsì, e cerchino invece di e- 
mendarsi se loro è possibile, e servano 
al Comune con più lealtà, con animo 
più retto, con’ animo non così supìna- 
mente settario. "i 
‘L’appalto di certi lavorì, le frazioni 

quasì dimenticate, le spese fatte, e da 
farsi, per certo Asilo laico (per chi lai- 
co- per glì eunuchî di corpo e di spirito 
che qui non ci sono?), le tenebre che 
avvolgono ancora le Finanze di questo 
comune, che non'ha saputo dircì niente 
ancora dell’attivo e passivo di cassa, 
neppure ìn seduta di Giunta, dopo qua. 
si due anni che lavora per glî aumenti 
di paga ai suoi impegati; la cura e 
premura che ha dimostrato per ì tanti 
poveri... e poveri ammalati di quì, sono 
tanti argomenti, che, a tempo oppor- 
tuno, butteremo a frenare i bollorì ìra- 
condi, dî chi dovrebbe zittire, e, ver- 
gognarsi. Sentite questa, se nion è ca- 
rina: è freschìssima. Il Cappellano lo- 
cale, D. Lucis, anima fremente del più 
sano patriottismo, giovane colto e ze- 
lantissimo, che la glovìne sua età, che 
la sua coltura, che tutto sè stesso va 
prodigando a vantaggio morale e mate- 
riale di questo buon popolo, a preghie- 
ra di molti gìovanì, si era determinato 
di aprire qui, con grande suo sacrificio, 
la scuola serale. A tal’uopo sì fece su- 
bito premura, presso le autorità comu- 
nalì, per avere l’aula scolastica, e )l ne- 
cessario materiale didattico. Ma la ve- 
ste nera del mite D. Lucîs, prolettò nel 
Municipio, fetente dì laicismo, tale una 
ombra, che in suo confronto l’ombra 
di Banco è una visione di olimpo! Non 
vi dìco come sî è diportata con luî l’au- 
torità Sindacale; troppo ne hanno già 
parlato î buonì popolani, che presenti 
a miodî così inurbanì, ne rimasero sto-. 
macati, Non è bene buttare a pasto del. 
pubblico le vergogne di nessuno, meno 

che meno di uominì costituitì în auto- 
rità. La conclusione? Per intanto fermi 
uell’attesa! Ma ecco, inaspettato, è ve- 
nuto quì fra noî, un maestro, per le ele- 
mentari maschili superiori. D.. Lucis 
gli ha parlato subito del suo proposito. 
Il maestro plaude all’idea, e la fa sua. 

D. Lucìs si presterà, în caso, quale 
suo afutante per la scuola, che promette 
d’essere molto numerosa. 
Ma il sìgnor Sindaco resiste ancora: 
Ecco la risposta che ha dato al Maestro 
che lo richiedeva dell’aula: 

« Per ora vada: Le daremo risposta 
in iscritto ». Nel giorno fissato nulla: 
il giorno dopo lo stesso eloquente si- 
lenzio. Il maestro, che è sacerdote va in 
persona dal Sindaco, îl quale finalmente 
sî sbottona e dice forte: « Non cì è pos 
sibile dî contentarvi, perchè anche Î so- 
cialisti vogliano un ‘aula per: la scuola 
serale ». 

Il maestro protesta che la scuola sée- 
rale non è dî colore, che non è nè bian. 
ca, nè rossa, che la politica non. entra. 
nelle branche del suo insegnamento, che 
alla scuola serale non si faranno mai ' 
questioni di partito. L'ombra nera di 
D. Lucîs guizzò tremenda nel sole del- 
la parete opposta... Il sindaco atterrìto 
gridò: « No! e poi no! » Eppoi, vedre. 
mo cosa dirà la Giunta! (la Giunta che 
aveva gìà dato parere favorevole ?!?) 
Ma dopo qualche dì, ecco favorevole 
responso : Ci sî fa Întendere: Il muni- 
cipio accorda l’aula scolastica al Mae- 

stro, ma a questo patto : che il maestro 
si assocì, coma alutante in prima, non 

11 D. Lucîs (che ha la sottana), ma la 
signorina... Bellina, (che, con questo 
freddo, e di notte, per piacere a lor si- 
gnorì, vorrà farne serza). Da notarsì: 

Alla signorina Bellina nessuno avea di. 

mandato, se accettava, o no, tale onori- 

fica impresa. Pure la Bellina ottìma in- 

segnante, quì ìÌn paese tanto stimata, 

accettò, ed accettò anche îl maestro. In 

n ta quasi ina bisogna armar- 

a) pù ai 

  

sì di grande coraggio, e di più grande 
pazienza. Dunque la scuola serale sî - 
farà. I battenti dell’ampia sala sono lì 

lì per aprirsi; gìà s’odono Î cardini. cì- 
golare. Ma cosa c’è? Ecco altisonante la 
decisione definitiva: « La scuola serale 
non si può fare più ». Che sia per ordì. 
ne di pubblîca sicurezza? che sìa per 
pietà verso î due insegnantì, che forse 
potev ano essere bersaglio di scherno e 
di rso da parte di quegli stessi che lì 
avean unîti così male? o che sia perchè 
il sapere resti privilegio di lor signori? 
Checchè ne.sia, noi possiam dire in ve- 
rità: La polîtica, e il trucco qui hanno 
giocato vergognosamente insieme, a uc- 
cidere il buon senso, a uctidere la li 

‘bertà sacra che fa glì uomini liberi e 
forti, liberi nella legge. Ancora una vol 
ta avete vinto, o liberali lìîberticidi, pa- 
drì legittimi e naturali sebbene incon. 

sci della pîù turpe anarchia. Ma 'l true- 
co losco, ma la politica insana, finiran-. 
no, devono finire di gittare Il loro mal 
seme, E’ prossimo il tempo della rac- 

colta. Contiamoci; Siamo legione! Con- 
tate! Ah! vi vergognate? 

Due, di numero, di programma zero. 

Non vale illudersi: o la croce ÌÎn cam- 

po bianco, o la selva di pugnali nello 

sfondo rosso. 

Furto. — Ignoti penetrati ie ‘altra se- 

a nella stalla del signor Del Frate Ro- 

sino, rubarono ìn di lui danno un ca- 

vallo del valore di circa 1000 lire. 

Il furto venne denunelato. 

o liuido è aKone 
Caglìo liquido ed în polvere per fa- 

re formaggio. Nuovi arrìvi di vagoni di 

  

sapone giallo e marmorato. Sconti alle 

latterle, alle Cooperative dì consumo 

‘ed ai negozianti. — ARMANDO DE- 

LENDI Albergo Terrazza (Reparto 
Commerciale). — Udine. 

fp ve 

CIVIDALE 

Pel UD essicato:o cooperativo: bozzoi 
Ci comunicano : 

L'’altrà mattina nei locali della 

Cattedra Ambulante d’Agricoltura del- 

la Provinefa si è tenuta una ìmportante 
riunione di produttori dî bozzolì del ci. 

vìdalese per addivenire alla costituzio- 

ne dì un Essicatoio Bozzoli Coop. dA 

il Mandamento di Cividale. 
L’adunanza venne presieduta dal dot- 

tor comm. Domenico Rubìni che spiegò 

l’importanza e la necessìtà della costi- 

tuzione di un Essicatoîo in una zona 

così fortemente produttrice dì bozzoli. 
Dopo alcune osservazioni © ‘proposte 
del Co. dott. comm. Enrico Brandis, del 

prof. cav. Marchettano, del cav. Mo- 
relli Rossi, del geom. Eugenio Bergo- 
gnolo e di altri, su proposta del Presì- 
dente, venne votato il seguente ordìne 

del giorno: ig 
« I produttori di bozzoli del Manda- 

mento di Cividale, convenuti all’adu- 
nanza del 30 gennaio 1920 ‘presso la 
Cattedra Ambulante d’Agrìicoltura di 

Udine; 
considerando 

‘che pure la zona di Cividale non può e 
nè deve màntenersì estranea al movi- 

mento cooperativo tendente ad emanci- 

pare i nostrì agricoltori da tutte le pos- 

sibili. speculazionì a cui difficilmente 
per condizioni di tempo e di luogo i 

singoli possono sottrarsi; 

‘e considerando ‘ 

ancora che l’Essicatoîo potrà essere uti 

lizzato per l’essicazione del granoturco, 

risolvendo così un grave problema d' 
natura economica igienica, oltre che di- 

venire nel tempo stesso Ìl centro propul 

sore dì tutto Îl progresso dell “industria 

bacologfca, 
nel mentre \ 

plaudono all "iniziativa della Presiden- 

za della Sezìone di Cattedra d’Agricol 
tura di Cividale, 

considerando 
la produttìvità media quantitativa e 

qualificativa deî bozzoli nel Mandamen 

to e le speciali condizioni d’ambiente 

în cui si svolge il mercato dei bozzoli, 

deliberano 
di nominare un Comîtato provvisorio 

per la costituzione di una Società ano- 

nima Cooperativa a capitale illimitato 

‘per l’essicazione dei bozzolì per il Man- 

damento d Cividale, chiamando a far- 

ne parte Î sigg.: Dott. Comm. Domenì- 

co Rubinì — Co, Dott. Comm. Enrico 

Brandis — Luigi Carbonaro — Geom. 

Eugenîo Borgnolo — Co. Dott. France- T 

sce dî Trento, col mandato dì studiare 

e concretare tutte le pratiche inerenti 

alla costituzione della Cooperativa, e 

di presentare alla prossima adunanza 

deglî aderenti, che dovrà venire convo- 

cata non oltre 1 mese di febbraio, il 

progetto completo, onde procedere alla 

legale costituzione della Società ». 

Il Comitato provvisorio si riunì im- 

medfatamente ed ‘Iniziò i primi lavori 

dî studìo per l’organizzazione dell’Es- 

sicatoîo. A segretari del Comitato e pro 

pagandisti vennero chiamati il Dottor 

Alfredo Ortalî e Dott. Tullio Cigaina 

della Cattedra Ambulante d’Agricoltu- 

ra. 
    
    

  

fa È sii sid 1° ARA ear fn dei 

PALMANOVA 
Mercanti denunciati. — Vennero de- 

nùncefati i sieg. Pietro Paoletti — Ma- 
sanghinì Giovanni — Modolo Giovanni 

-— Monn Vittorio î quali condussero sul 
mercato varî anfmali bovini contro ìl 

divieto della autorità sanitaria. 
Divieto mantenuto  tutt’ora a causa 

l’afta epizootica che aligna nelle nostre 
plaghe. 

Tentato borseggio, — Ieri certi Cor. 
uelli Celeste e Cornelli Gìulîo venivano 
fermati poco fuori dall’abitato daî ef0- 
vanotti Luìgi  Marceonì — De Biagio 
Antonio e Bearzotti Eugenio, i quali 
‘entarono di rubar loro il portafoglîo. 
L’opera inconsulta dei giovanotti 

venne sventata mercè il pronto accor- 
rere dî alcuni popolani i quali riusci- 
rono a far arrestare î malintenzionati. 1 

Ieri sera vennero passati alle carceri 
a disposizione dell’autorità giudizìaria. 

i ing LL 

Di quà e di là del Torre 
I coloni di Lauzacco alle dipendenze 

del conte Beretta, esprimono î loro sen. 
timentì di gratitudine al Segretario del 
l’Unìone del Lavoro D. Minigher, che 
coneiliò tanto bene Î loro interessi, 

kE 

Tra tutte le frazioni del Comune di 
Pavia d’Udiîne soltanto Percotto manca 
della pubblica ‘illuminazione. Non lo 

sanno i nostri dirìgenti che il lume pre. 
seritto alle diecì osterie non è è sufficien- 
te ‘ 

dd N 

Il A di Percotto dà maggior 
risalto con la sua guglia in cemento ar- 
matb. Un plauso aì bravi e infaticabili 

COSAS 

  

AS ) Si 

esecutori dell’opera: Prenassi Luigi da 
Grions dì Sedegliano Luchîtta Ar- 
mando da Sedegliano. Qualche ragazzot 
‘ta nel giorno dello seoprimento, pavo- 
neggiandosi dî... arte critica, disse un 
po’ storto ìl pinacolo. Uno degli eseeu- 
torì rispose a tono: Se tutte le signo- 

‘ rìîne fosero diritte come la gugha, quan 
te lagrime di meno! e matrimoni felici 
dì più. 

. E * 

Tutto era pronto. Galline e oche nel- 
la pentola, anitre e tacchini nellà pa- 
della, capponi e polli giravano sullo 
spìedo, îl vinto scintiliava sulle bianche 
tovaglie, gli invitati digerîtì i primi 
biscotti al latte e caffè attendevano il 
fisehìo della locomotiva, che doveva 
trasportare il re della festa. La sposa 
vestita dì gala sussultava di giola, la 
mamma buttava le solite lagrime per il 
distacco della figlia e con voce rotta 
dai singhiozzi dettava un faticoso pro- 
oramma. al giovinotto dell’armonica; il 
sacerdote stava apparato ìn sagrestia. 
Tutti giovano pensando che appena 
svolta la breve cerîmonia in chiesa, con 
avidità... teutonica avrebbero dato l’as- 

salto a quel pollame, che occupava ìl 
grande focolalo. Capitò quel treno... e 

subìto dopo un telegramma che annua 

ziava la solita malattia dello sposo-sol. 
dato... Musìca!!... 

Ù* * # 

Siamo convinti che riuscirebbe assal 

vantaggioso un decreto prefettizio, che 

ordinasse îl ballo în ogni casa e piazza, 

di giorno e di notte. Per certo otterreb- 

be l’effetto contrario. 
* * 

E sian la «nonna...» nel Comune 

dì Pavia d’Udine e mentre la povera 

vecchia dorme; grandiose feste da bal- 

lo si tengono tra i nipotini. 

  
ste ; 
"O C-ORDeR ‘ 

di Bindaco Zuazioohîo - II segretario 
“Marzocco - La Giunta contro il 

sindaco, il sindaco d'accordo con 
la Giunta ecc. ecc. 

Tra le sorgenti del Torre e del Nati- 
sone, alle falde del Gran Monte, il pas- 
Seggero trova il Comune di Platisehis, s 
glorioso per la sua amministrazione co- 

«mumale. Ha per sindaco un cotale: chia- 

mato Zuanochio, che sa firmarsi Sedo- 

la; oste, negoziante, carbonaro ecc. ecc. 

Per Segretario, un glorioso reduce 
degli Arditi, élite: fino tempo fa sì di- 
vertiva dì comparfîre în uffieto in divi- 
sa: cravatta nera, giubba aperta; baffi 

arruffati, ecc. ece., adornare le pareti 
dell’Ufficio Municìpale in luogo di qua- 

dri con la rivoltella e la sciabola di sot- 

totenente. La sua campagna di guerra 
la passò sul porto di Genova: di rÌtor- 

3 no vide il Montello, il Piave, il Grappa 
ed ora sî delizia dì contemplare il Mon- 

te Nero, îl Rombon ecc. ecc, 
Funge da assessore anziano îl vecchio 

M'chelìgh, con mandato di firmare tut- 
te le carte, che il segretario gli pre- 

senta sotto îl naso, Coprì la carica di 
Sindaco, dopo aver Împarato da un ex 
segretario a far la firma. Si racconta, 

che neì beati tempi del suo sindacato, 
‘avendo saputo, che în un’osteria sî bal- 
lava ordinò la sospensione del ballo; 
ma l’oste gli presentò la regolare Picen. 
za firmata di sua mano, e dovette tace- 
re. 

Da questi tre gloriosi personaggi 
vengono rette le sorti del Comune con 
direttive non comuni. Scopplata la 
guerra Europea il nostro provvido Go- 

verno pensò a soccorrere î comunì bi- 

sognosì con del grano; al Comune di: 

Piatìschis, ne accordò per L. 16.000. Il 

Sindaco, da esperto commerciante, pen- 

sò subito per un’equa distribuzlone, 

procurando un, (deficit) al Comune di 

circa L. 9 mila. 

La questione si trascinò în consiglio 

per lunghî mesì, venne nominato un 

Commissario ; ma venne la provvida 

‘invasione a distruggere registri, docu- 

menti, ecc. e più nessuno ne parlò, nè ne 

parla. 
I sussidî alle famiglie dei niltitari 

per ìl mese di ottobre 1918 e se non’ 

sbaglio anche parte di settembre resta- 

no ancora da pagare. Il segretario ha c 

ritìrate le migliaia dî lire; ma non fe- 

ce a tempo da distribuini, e, sempre 

causa l'invasione, nella bonifustone della 

fuga li dimentieò in ufficio insieme ai 

registri; restò la moglie però a custo- 

dirli. l 

Prima che îl nemico. potesse piende 

re possesso dell ‘ufficio comunale alcu- 

ni spiriti veramente patriottici decise- 

ro di non lasciare în possesso del bar- 

baro alcun documento e con le forche 

gettarono dalle finestre, € registri di 

stato cîvìle e anagrafe, e e progetti di 

scuole e cimiteri, e quello che; più pre- 

meva, registri di delibere, ‘registrì di 

contabilità, documenti, ricevute ece. 

Venuta la lìberazione, dopo la nostra 

gloriosa vittoria, fl Sindaco Zuanochfo, 

che gli austriacì avevano deposto per 

incapaeîtà, Tmpavido riprese Îl suo po- 

_sto per nuove fortune; Îl segretario pu- 

i 

re, sebbene ìl consiglio gli avesse dato 
un voto di sfiducia, di nuovo sedette al 
no tavolo, IR. Governo giustamente, 

rivolse il suo primo pensiero ai paesi 
lîberati e inviò loro generi alimentari 
affidando la dìstribuzione alle autorità 
municipali. Che cuccagna!  Sorrise Pa 
Sindaco Zuanochiìo e ordinò subito che 
tutti ì generi arrivassero a casa sua i 
un’equa distribuzione. 

La R. Prefettura reclamò più volte 
ìl pagamento dei generi distrìbuiti dal | 

Sindaco ma inutilmente; solamente gio 
vedì 15 e. m. posto l'oggetto în consì- 
glio accettò di pagare, piuttosto, che 
presentarsi în giudizio. -All'interroga- 
zione del consigliere Signor Bastianutti 

circa l’acquisto di medicinali, liquo- 
ri ecc. per gli ammalati poverì per qual- 

che centinato dì lire, rispose di Ignbra- 

1 annuîisce però di aver prelevata, una 

volta tanto, una medicina per suo figlio 

«come prelevavano tutti!». Tutti! Chi? 

E tutto finì lì. I generì del Consorzio 

‘vengono venduti dal Sindaco; con cal- 

mìére suo proprio; ed è tutto inutile 

protestare: 

volete andatevene ; che îo sono Îl sinda- 

co Zuanochio, intangibile » Ed è così. 

Si racconta, che il mese! passato sì 

presentò a Tarcento a rìtirare dal Con- 

sorzio il formaggio assegnato per Tai- 

pana. Il direttore del Conosorzio lo ser- 

vì subito, ed îl Sindaco Zuanochio tut- 

to contento lo condusse nel suo negozio 

a Platischis. 

Qualche giorno dopo E presentò il 

s'e. Berra per prelevare il formaggio 
destinato per Taipana, ma dovette ri- 

tornare a mani vuote per protestare con 

tro il Sindaco Zuanochio; ma ‘a che 
pro? îl sindaco Zuanochio ha orecchie 

da mercante! Bìrbone Îl Sindaco Zua- 

nochio! la posta la lascia aprire al se- 

gretario per poter scusarsì di ignorare 

È disposizionì prefettizie quando sono 

odiose;/e poter accusare il segretario 

è l’assessore anziano di non tenerlo alla 

corrente; come il segretario a sua volta 

accusa Ìl Sindaco. 

Arrivano coperte, lenzwola in Muni- 

cipio. Le riceve în consegna Il segreta- 

rio, le distrìbuisce da solo: ne chiedo- 

no Soane 0 i consiglieri; ma tutto inu 

tile; ha perso la nota della prefettura; 

il Sindaco tace e tutto finìsce lì. 

Il segretario nelle ore d’ufficio rice- 

vé, baratta, combina pratiche per risar- 

cimento di dannì. Le vedove, ì genitori 

orbati del figli, senza pensione, i citta- 

dinî bìsognosi di pratiche di ufficìo 

protestano ; ma tutto inutile; il Sìnda- 

co, l’assessore anziano tacciono, ed il 

segretario può ìndusturbato fare i suoi 

affaroni privati. 

- I Sindaco Zuanochio e anche oste. 

Può quanto vuole il R. Prefetto manda- 

re ordini ristrettìvi sugli orarî e suî 

ball, che nel Comune di Platischis non 

sarà maî ascoltato finchè sarà Sindaco 

l’oste Zuanochio. Si racconta nelle an- 

tiche eronache, che in una frazione del 

Comune in occasione della sagra essen- 

x i 7 

«volete così? bene: se non 

quantità a «Cisterna». 

| Sus 
do giunti i RR. CC. sî fece ccnl i 

sì uccise un grosso vitello, si pali L'Uff 
venti per tutta la notte sotto la pIo@ 

della benemerita. In un’altra fabussidi 

si fece una frittata, grande con bre 

luna piena, e si ballò e si bevve Mi Sli 07 
ta la notte, sempre sotto la prom tarsi 

benemerita dei RR. CC VOM 

  

  

È ; } 
Potrei continuare ancora e uf ao: 

te; amo meglio terminare con i La 

manda: Che ne pensa la R. Preti de 

Come mai si tollera tatto a Piaf &; 0) 
Non sì impone alcun provve e 
d'urgenza? > feb 

Per Ì 

100 i fs oosto i 

Taccuino del Pubbl” iPer 
DUI vie 

Domenica @ Febbraio Sì av 

Nasce il sole: ore 7.35 — triti che 
ore 17.7. Psso in 

I genn 
Nasce la luna: ore .14.32 d udita. 

mina ; 22.15 — tramonta : ore # f dolce 

I ee 

BOLLETTINO mergogon ' cc 
(31 genn. 1920: ore 8) pal 

Temperatura 6 - massima 7 - mil e 
Direzione del vento - NORD l'Unù 

Forza del vento — calma I quale, 

Cielo (nebulosità) - nebbi@ @NCie, - 
Stato del tempo — minaco tuta 
Atmosfera (trasparenza) — fitta ne” sO 
Umidità — 10250 

Pressione barom. : — 60.1 

SANTI ED onomastit, i 
(1.0 febbraio) Viamo 

Domenica di Settuagesima: du Mir 
della chiamata degli operai IX°* de 
gna. — S. Ignazio, mart., t@AP*ndi, 
seovo di Antiochia dopo S. PIERO Un: 
bì il martirio nell’anno 11,0 di lo av 

no, — S, Severo, vese. di AF L. 2 
dal 283 al 348, — B. Antonio Perk Uffi 

di nob. famiglia, morto nel 120herà c 
rato a Padova. — B., Andrea 

gni (Roma), minorita ad An98 

rante ìl pontìf. dî Bonifacio 
S. Verdfana, verg., nobile d@ 
fiorentino, ove è venerata P* 
si fece - vallobi ‘osana e morì Il È: 

(2 febbraio). RAS 
Purificazione di Maria SS.m® SCARI 

   

          

Sergìo papa. — S. Lorenzo, be? mer 
no. — S. Rodippo. — S.S. ForMMAT 1g 
Fermo, Feliefano e Caiidido;, marffzia — 
S. Flosculo. — S. ‘Apronìano. line, 

3 febbraio) - 
S. Biagio, m. — S. Lorenzo, V 

. Gil berto, m. — S. Adeliîno, abb 

DIARIO SACRO. 
gi giornb della Purîficazione 

: Messa in Duomo con assist 
a benèdizione delle candele! } della 

cessione : questa cerimonia ha pÉ Anna 

in. tutte le chiese parrocchiall}5 i in n 

Nona, 

  

_— Nella Chiesa dell’Osp. Civ#g 
della Purîficazìione: ore 10 Mess&2Al Ri; 
ne — ‘ore 17,30 funzione. di .@ Pi. 
con discorso. 
— Nella Chiesa del Castello, i LÌ 

nio, 3, festa di S. Biagio: ore yi, 7 
solenne — ore 16 funzione vesbà si ri) 

MERCATI Nte di 

Inmedì:2: Azzano X — Cormzzi ve 
S. Giorgio di Nog. — Spilimbei 
Tricesìmo — T'olinezze.: 
Martedì 3: Aquileja — Cod 

Gemona. ? 
Mercoledì 4: Aviano — Lati 

Percoto. 

  

   

     
  

  

Mele da-L. 109 a. r. YILal q. «= 

da 90 a 100 — Brovada da 56 g 
Fagiuoli da 210 a 230 — Patate. 
a 46 — Carùbe da 115 a 120—. 
500 a 340 <= Fichi da 240 a 2604 
polla da'46 a 50 — Broccoli da 
140 — Noeciole da 400 a 435. 7 

0
0
4
 

S 
al pil 

5 * & I 

Chi non punisce il male, € 
che lo si facela: tt vi: 

(Leon, d& \ D 
**% atla 

(la fredda). — La montagli br 
alta delle Alpù Orientali pare s18 

temaggiore». MPBBL 

— Chi. vuol trovare legna in! 
Bbac 

danza vada a «Sottoselva», e 2% "bas 
Azzaro 

2 (Chì vuol star fresco d’ ostallò to m 

a «Buerîs» 0 a «Cercivento».. aga 

— La cittadina del Friulî eh? È ‘o 

Lisogna dî pubblica illumini sui 
ili «Buia» e più ancora dì Buia © ” 

ba». Slider 

— Il fiume che încute spavento Tie 

în tempo di magra è il «Taglia mn. 
—. Avete paura delle belve? RA 

date a «Orsaria» e neppur a oa "ru 

— Chî vuol star bene d’inY 

   
   

  

   

      

         
     

  

   

   

   

   

  

   

  

tre località da scegliere, le Frar 
fra le buone sono î «Forni (di n 

dî sopra — Avoltri)». Ù 

1 più brutti nomi per sac@*Y t ul 

rebbero a. «Prestento» e pei dea - : 

«Fraelacco». zi P 

-L'E adesso che.în causa di ta”; leto < 

   se dovremmo essere tutti P“ulbma. 

l’on. Nîttì ci manderebbe solle@ vali, 
simevwolmente a... s<Coetepereragi ti 

(reca di ar 

    

   

    

  

    

  

   

    
   

     



i 
i Sussidi di disoccupazione 

), si ball L'Ufficio dì Collocamento avverte che 
, oranli 

la pro ‘°ntura settimana verranno pagati 
altra fp ussidi dî disoceupazione a tutto 31 dî- 
de coMfmbre 1919. n 

revve ni ali operai disoccupati dovranno pre- 
la proffitarsi : 

ì, 'OMINI: dal N. 1 al 3000 lunedì 2 
a e 1 i — dal N. 3001 în poî mercoledì 
: eh DLE 3 À 

; Coi DONNA Co di 
v. PIO E: tutte martedì 3 febbraio, 
a Pia Ne; Operai e le operale che godono 

rov ved Sussidio del.II periodo, tutti, vener. 
la Tebraio. 

eri giorni festivi non sarà corri 
TT posto ll sussidio. 

ub ITuffati ecc. ece, 

‘Per evitare contravvenzioni 
i Ci viene comunicato : Lo 

210 Sì avvertono nuovamente gli interes- 
— trani che col giorno 15 corr. è stato rî- 

tsso in vigore il Decreto Ministeriale 

132 ai 1919 ìl quale proibisce la 
ca fi de quindi anche l’esposizione 
cen dolciumi contenenti zucchero, fari. 
ronok.' cereali, di legumi, burro e uova. 

(0°! contempo i detentori dei suddet- 
re 8) (Prodotti dovranno nel loro interesse 

7 - mi n Immediata demmeta delle qualità 
vob pa giacenti nei propri depositi 
‘none Negozianti ed Esercenti» 
calma 4 &uale, appena pervenute tutte le de- 
nebbia Alcie, presenterà domanda alla Pre- 
minacdl ra per ottenere l’autorizzazione 

\ 

fitta lt eventuale vendita delle rimanen- 

102 | Il Presìdente : Leoneini er Al fresutente : Leoncint. 
30. 

Un acconto ai maestri 
LR. Provveditorato aglî Studî ri 

asti, 
Viamo : 

ma: sui Min'stero dell’Industria, în attesa 
t® definitiva lìquìdazione dei nuovi 

rt., te APendî, ha disposto che sla pagato su. 

S. PIRO un acconto dî L. 400 ai maestri di 
lo aventi più dì tre anni dî servizio 

di iL 200 agli altri. . 
io Per Ufficio scolastico Provinciale prov- 
nel 1201 erà con la massima sollecitudine 
ndrea @Sentita dalla scarsezza; del personale 
d AnaBfPonibile, ala liquidazione di tale ac- 

  

   

    

  

ifacìo to, SÌ che tra non molto esso potrà 
le da fd le riscosso daglì interessati. 

it, 
10rÌ nel SARTO ESE 
; RASPORTEREI SUBITO CON AU. 
SS.m® | 

    

   

VARRO a Milano od oltre, cîrca ‘q.li 
fd Merce. VENDO AUTOCARRO 

T 18 BLR come nuovo: prova, ga- 

  

o; na li — Rossì, Ristorante Manin — 
lano. Ne, È 

cdl — 
ino, d Beneficenza 
0. o de ved. Reccardîni e figlî in mor- ion di ° lla sorella e zia Maria Blatz ved- assist AP Uzzi, offrono alla Pia Unione Da- andele* della Carìtà L. 15. a 

\ ha P - ta ved, Reecardini e figli offrono 
occhi Pi 
p. CiVe ' 

Messi Rifugio Bambin Gesù N. N. offre 

serio, HI Ritmeatoria Festivo. Udinese 
ore 11 fa Tiber: SS sp 4î erio Decìani, stasera alle ore 

; ‘b©terà Il dramma în 5 atti « Il 
di N. Germano ». Negli inter. 
Verrà eseguîta scelta mustca. 
fee 

LAMPADE 
0 Materiale Elettrico 

Ingrosso » Dettaglio 
Sconto special i istal 1 e agli istal. latori elettricisti -- im- la luce elettrica. 

Giannetto Penazzi - dice. 
egozio: P. Vit an Riva del A rin 

ì 

ll morte di Botto Luiîgì di Lafpac- 

) SÌ ripete 
Nte 

Corzzi 
vilim be, 

ì 

  

. NASCITE 

galà vivi maschi 30 _ Nati morti maschi 1 

rontag®” ati esposti maschî 

RIE femmjne 29 — 
Li femmine 1 — 
7 femmiîne 5. 

are s19° ; Totale nati 65 Ù 

_WBBLICAZI 
na soll : ; ONE DI MATRIMONIO 

1», e 9" bdastianuttì Rodolfo 
Carradone, con 
— Pescala Br. ndrea Elisa ca 

Tnesto] mMeccanîeo 
casalinga — Ro. 
coltore con Rojat 

uc Puccio Salvatore 
SC con Jacolutti Zel'inda rica. 

La fe Grossettì Pasquale murato. 
li. oTida Valeria casalinga — Vi. 

elve?  1useppe agricoltore. don Rigo 
"a 0 Tina casalinga Cecotti Guido im. 
d’invf Sato con, Poletto Vittoria casalinga 

ancescatto Antonio capo-forno a ci Giovanna casalinga — Ago. 
hi ulati mo cementatore con Muzzo- 

dock ; casalinga — Qualesso Zelîn 
. a con Cucchinî Rosa casa- 

Urello Antonio mugnaîo con 
sto con Casalinga — Bruno Giuseppe 

7 mMenfeg 0 Ines sarta — Bezzanti 
ui, 00 con Florio Marla 

gPereia Wo ominiei Napoleone com- 
i ‘on Benedetti Adele polliven 

{4aro Celestina casal. 
d’estalfSto mugnaio con D'A 
to». £ "88 — Bortolin E 
Il ehe ‘odoni Caterina lumi tel Giovanni agri 
Buia e Uilia casalinga — 

SSide 

       

  

   
   

    

     

     

       

  
   
  

pavent?à 
Taglia a 

ter 

n 

di 1904, Pia 

  

dola — Petrei Gerardo muratore con 
ledeschj Giuseppina casalinga — Tosi 
F'erruecio muratore con Cojuttiì Anna 

casalinga — Tolò Luigi fabbro con Del 
la Sîega Emma caosalinga — Del Gob- 
bo Ferdinando maechìnista ferr. con 
Buttazzoni Ida sarta. 

MATRIMONI 

Pontonì Giovanni falegname con Pa- 
sut Lucia commessa — Zilli Umberto a- 

gricoltore con De Cecco Italia casalîn- 
ga — (Gentile Andrea chimico farmaci- 
sta con Vianello Giovanna casalinga —. 
Euzzinî Ruggero barbiere con Cassut- 
ti Mercedes commessa — Renato Mu- 
guani commerciante con Pizzeeco Lu- 
cia casalinga — -Reddi Galìano alber- 

- gatore con Bertoli Alba cìvile — To- 
madini Francesco ferroviere con Loren 
zutti Marìa casalinga — Avallî Mario 
impiegaeo con Tumiotto Maria sarta — 
Pittorìtto Etteye carrettiere con Zue- 

chiatti.Marìa contadina — Turri Guer- 
rino agricoltore con Cossettini Anna 
casalinga — Fratini Corrado negozian- 
te con Franceschìni Marianna casal'in- 
ga —!Pelessoni Giovanni motorista con 
Segatti Lueia casalinga. 

MORTI 

Zanetti-Moro Enrica dî Giovanni di 
annî 33 casalinga — Cruclatti Rosa fu 
Giuseppe d’annî 28. casalinga — Pasco- 
li Pjetro fu Francesco d’anni 49 fale- 
sname — Modonutto Vittoria dî Do- 
menico di mesî 8 — Basandella Anto- 
nio dì Giovanni dî mesi 2 e glornî 20 
— Damante Bruno di Giacomo d’anni 

‘19 agente di negozio — Michelutti An- 
gelo di Francesco d’annî 35 meccanico 
— Volpinî Aldo fn Fortunato d’annîi 
87 rappresentante — Tavano Natalia 

dì Teodoro di mesì 1 — Milocco-Vittore 
Anna fu Pietro d’anni 82 casalinga — 
Polo Dolores dî Antonia fu Pietro dì 
anni 1 — Vîda Gioachîno fu Giovanni 
d’anni 53 calzolalo — Plaino Angelo 
fu Giovanni d’anni 78 possidente — 

Mangione Alberto di Santo dì mesi 2 — succede in una sala: dell’osteria non la quale ordina la regolare denunela di 
Piani-Gremese Elisabetta, fu Domenito 
d’anni 50 casalinga — Clemente Anto- 
nio fu Valentino d’anni 69 agricoltore 
— Rossini Luciano di Sisto-Sesto di 

anni 15 meccanico — Montagna-Bellîna 
Ersîlîa fu Giuseppe d'anni 49 casalinga: 
-— Roppa Fulvib fu Franceseo d’annî 
34 cantoniere ferroviarìo — Dose-Zor- 
zini Marfa fu Angelo d’anni 48 conta- 
dina — Natale Francesco di Giuseppe 

d'anni 20 soldato -— Delpìuto Guido 
di Oreste d’annî 20 soldato — Costan- 
tini Giuseppe fu Pietro d’annî 79 agri- 
coltore — Marandola-Sferragatta Ni- 
colina fu Aquilino d’anni 56 casalinga 
— Guglielmetta Giovanni di Giovanni 
d'anni 20 soldato — Gottardo Carlo di 
Silvio d’annì 24 soldato — Della Picca, 
Riccardo di Giovannì d’annì 15 sellaio 
— Feruglio Italico fu Leonardo d’annî 
46 calzolaio — Lotto Santina di Erne- 
sto d’annî 20 sarta — De Rossì Gaetano 
diP îetro d’anni 20 soldato — Arìnoldj 
Ermenegildo di ignoti d’annì 27 elet- 
trìcista — Tuzzì Domenico fu Luigi di 
anni 70 facchino — Spizzo Aquilina di 
Pietro d’annì 24 casalinfia — Giordano 
Giuseppe dij Dalmazzo d’annì 20 solda- 
to — Stefanutti Antonio fù Pietro di 
anni 55 impiegato priv. — Copet-Fava- 
rì Maria fu Valentino d’annî 30 casa- 
linga — Caso Domenico di Giuseppe 
da’nnì 20 soldato — Francile Maria di. 
Sebastiano d’anni 22 casalinga — Can- 
dotto Luigi fu Francesco d’annî 84 
falegname — Zanuttini Ferdinando fu 
Giovanni d’annì 84 pensionato — Se- 

può, non deve essere considerato come 
privato, ma pubblico perehè pubblica, 
non privata, è l’osteria che all’uopo 
può fornire il refrigerante o. Il rìscal- 
dante alle ballerine. 

Se TI marescìallo non si persuadess® 
di questa verità, farebbe bene a fare, 
eo) suoî militi, una passeggiatina fino a 
Canal di Grivò e eonstatare personal. 
mente dove fu tenuta la festa e se la si 
\ossa considerare privata anzichè pub-    

Veritas. 

BARAZETTO 
(31). — Suicidio, — lerì seguirono i 

funerali del disgraziato Ernesto Mat- 
tiussì d’annî 33 Ml quale per ragioni di 
interesse, In un momento dî sconforto, 
aveva deelso di por fine ai suoî giorni 
appiccandosi ad un cardine dì una fi- 
nestra della propria camera. Lascia la 
moglie con due bambini. 

NOGAREDO DI C. 
(31). — Due giovenche asfiss/ate nel. 

la, stalla. — L'’altro.leri nella stalla di 
Giuseppe Mattiussi prese fuoco un po” 
di paglia della lettiera. Bastò questo 
perchè due armente in men di mezz ’ora 
rimanessero asfissiate. Nessun altro 

danno, per fortuna, 

‘SACILE 
Furto. — L’altra notte ignoti pene» 

Nu 

latnig-Ferdinando fu Leonardo d’annî {rat{ neì locali del mulino «Sacilese», 

TT sarto — Scornîgh Irma fu Antonio mediante forzatura del portone d’in, 

d’anni 32 
Argentina fu Luigì d’annì 27 

sarta — Tomat - Furlanetto 
casalinga prietà del Direttore signor . Alfredo 

esso rubarono una bicicletta di pro- 

— Orsettigh Santo di Felice d’anni 38 Montanari. E’ da notarsì che la maechi- 
operato — «Caleaterra Francesco fu na era stata chiusa nell’ufficfo al se- 

Giuseppe d’annî 82 ciahattino — Win- condo piano. 
giak Leon di M’Rola d’anni 23 prig. dî 

x 

Che bitona conoscenza topografica 
guerra — Lovrîc Andria dì Nìkola dî | eî locali avevano i ladrì eh! 
anni 29 prig. dî guerra — Mastyharz Il Montanari denunciò ìl furto caleo- 

# Ra di *” Da » i ps No 

Jakob di Natri d anniî 36 prig. di LO lato di ‘oltre 200 lire, ma fino ora nes- 

ra — Possolì Romeo di Augusto d’annî «un indizio, nè dei ladri, nè della bìei- 
20 soldato — Pamfolini Anselmo dî Eu. cietta. 
genîo d’annî 21 soldato — Antoniînin 
Nîno di Giovannì d’anni 18 studente Le piante di Peruch. — Il sig. Giusep 
-— TLizzi Sebastiano fu Sante d’anni 36 pe Peruch aveva piantate in questi 

muratore. — Totale morti 52, deì quali giorni circa 200 rubinie allo scopo dì im 

19 appartenenti ad altri Comunì. boscare una parte paludosa dei suol ter 

renì. 
  

  

L'apertura dei mercati di bestiame 
differita, — In base all’ordine del Com 
missariato Generale Civile, viene sospe- 
sa, causa lla ricomparsa dell’afta epi- 
zootica, la riapertura dei mercati dî he- 
stiame. La data del prossimo mercato 
verrà pubblicata. 

Il Metropolita al nuovo vescovo suf- 
iraganeo di Trieste, — ll nostro prin- 
cipe Arcivescovo ha diretto, în occa- 
sione dell’intronizzazione a. vescovo di 
i'rieste, a mons. Bartolomasi una bellis 
sima ed affettuosa lettera, ' 

Prossimamente verrà erogato il sus- 
sidio delle 500 corone. — L’Ufficio mìlì- 

tare comunale annunzia che le pratiche 
— mesì innanzi sospese — per le 500 
corone di sussìdìo sono ultimate. Il ver, 
samento verrà effettuato appena ll lo- 

cale ufficio imposte verserà î fondi ne- 
cessarî alla cassa civica. Il municipio 
invierà a tutti gl’interessati le doman- 

de respinte dalla Commìsslione dî so- 
stentamento con le relative motivazio- 

nî e comunicherà pure îl tempo e il ter 
mine per ìl ricorso. 

Un non... oscurantista, — Francesco 
Lapla, d’annî 40, venne arrestato per- 

‘chè trovatò in possesso dî alcunî litri 

di petrolio di dubbia provenienza. 

Condanna d'un accoltellatore. — La 

sera del 24 agosto 1919 certo Eug®nio 
Crassevie d'anni 28, da Lucìnico, venne 

a contesa col contadino Giovannì La- 
sgiak, d’annì 26, e — perduto Îl lume 
della ragione — lo ferì con un colpo di 
coltello al torace. Quest’oggî il reo con- 
fesso comparve dinnanzi alla Corte dî 

giustizia, che lo condannò a due annì 
di carcere duro.’ 

Zucchero..! raffinato. — Francesco 
Mreule fu condotto alle carceri giacehè 
non seppe dare spiegazione di 20 Kg. 
di zuechero raffinato che tenvea În ca- 
sa. i 

Zucchero... avariato, — Il Sindaco 
rende noto che dall’ufficio approvvi- 

gionamento del commissariato generale 
în Trieste verranno cedutì al miglior of 
ferente tra î fabbricanti 

Camera di Commercìo ed Industria non 
Diù tardi del 3 febbraio, l’offerta, per- 
chè soltanto le ditte munite dell’auto- 
rizzazione della sunnomìnata Camera 
Potranno concorrere. 

| Da «Contea Principesca di Gorizia» 

  

| —’ Antica Ditta 
PASQUALE TREMONTI 

. Vedi IY pagina 

Cucine Frnomich 

dî. prodotti 
zuccherati cinquecento quintali di zue- 
chero avariato, esistente presso l’uffi- | 
cio grano. E” necessario presentare alla 

  

IZI 
(amet atua » 

approvato ìl cambiamento della deno- 
minazione . dell’«Istituto - Provinciale 
Ipotecario della contea Principesca di 
Gorizìa e Gradisca» ‘in quello di «Isti. 
tuto di Credito Fondiario della Pro- 
vineia di Gorizia». 

Tutto sta bene ai sìgg, ladri. — ‘Al 
cav. Andrea Perco, costruttore: ediîe, 
alcuni ìgnoti rubarono dal magazzino 
18 travi del valore dî L. 1000. 

Per incarico del Commìssariato Ci- 
vile il Sindaco avvisa quanto segue; 

« Con ordinanza 15 maggio 1919 del 
Comando Supremo veniva determinata 
la decadenza daì diritti derìvanti da li. 
cenze di indagini, investiture, e con- 
cessìoni minerarie, neì territori occupa-. 
ti dal R. Esercito qualora î titolari non 

ne avessero fatta dichiarazione al Go- 
vernatore nei modi 0 eol corredo. del 

piani e documenti indicati nell’ordìînan 
za stessa entro il termìne di 40 giornì, 
prorogabile per altrì 40 giorni. Ora il 
Commissarlato Generale prenderà în e- 
same tutte quelle domande che fossero 
eventualmente: pervenute dopo la sca- 
denza dei su ìndicati termini domande 
che verranno ammesse soltanto quando 
sia dimostrata la ‘impossibilità della 
presentazione delle denunzie nei termì- 
ni dell’ordinanza stessa stabiliti ». 

| La Direzione del Monte dì Pietà non 
ha ancora fissata la data dell’incanto 
deì pegni depositati nell’anteguerra. 
Tanto per norma degli interessati. 

| Propaganda per il Prestito. — Al re. 
gîo ginnasio-liceo giovedì mattina — In 
nanzì al preside prof. Antonio Celdinî 
ed a tutto il corpb insegnante — il pro. 
curatore della Banca di Sconto signor 
Richetti ha spiegato agli studenti la ne. 
cessità di contribuire con tutte le forze 
alla riuscìta del Prestito Nazionale, în- 
vitandoli a fare un’attiva propaganda 
fra î famigliari e conoscenti. L’esposì- 
zione fatta chiaramente e con cifre alla 
mano, ha prodotto un buonissimo effet- 
to. 

  

FAEDIS 
L'articolo «Si dice...», comparso sul 

N. 24 dî eofesto glornale sembra abbia 
urtato il Comando dei locali carabinie- 
ri che vorrebbe scusare la sua non com- 
parsa a Canal dî Grivò la sera del 2 
e. m. col dire che la festa da ballo non 
era una festa pubblica ma privata e 
quìndî non era în suo potere elevare 
contravvenzioni o mantenere l’ordine 
pubblico che ad onor del vero non ne 
avrebbe avuto bisogno. Scusa magra- 

ma che trova il suo compatimento nel 
sapere che Ùl maresciallo di Faedìs co- 
nosee bene il carattere vivo, ecc. di Ca- 
nal di Grivò. 

Però si fa notare, come scrisse ìl cor- 
rispondente del «Si dice» che îl ballo fu 
tenuto in una sala della stessa casa del- 
l’osteria Cerecco e quindì un ballo che 

ì 

Terì l’altro recatosi per continuare 

la piantagione constatò don. dolorosa 

sorpresa che circa 139 delle giovani 

pianticelle erano state dìvelte dai soliti 

ignoti. ; 

La benemerita pare abbia scoperto 

Ì incia di bau l’autrice del furto, denuncìandola alla 
în «Provincia di Gorizia». — E’ stato l’autrice d ’ 

autorità giudiziaria. 
Il pollavo visitato) — I solitì ignoti, 

con le solite precauzioni entravano ierì 

notte nel pollaio del signor Lutrodigne 

Pietro e lo derubarono di oltre 40 capi 

di pollame, causandogli un danno di cìr 

ca 300 lire. 
I ladri rinchiusero ben bene a chiave 

la porta del pollaio di modo che ìl sî- 
enor Lutrodigne non se ne accorse 
che... appena entrato, dando uno sguar- 

do al diminuito numero delle bestiole. 

Ml furto venne denunciato. 

MARTIGNACCO 
Denuncia, —. Venne denunciato alla, 

autorità giudiziaria il Segretario della 
Camera del Lavoro di Udìne signor Co- 
stantini Aligheri ed il signor Orazio 
Infanti i qualì sere fa incitarono î con- 
tadiniî a darsi al saccheggio qualora i 
proprietari non accondiscendessero al 
patto colonido. 

La denuncia venne fatta 
d'sposizioni dell’articolo 247 e. p. Oh! 
quel Codice!... 

VITO D'ASIO . 
Accoltellato, — Ieri l’altro per futili 

motivi vennero a diverbio fra loro cer- 
to Martino Giovanni e l’operaio Ortis 
Domenico. 3 i 

Dalle parole passarono ai 

- 

fatti e l’Or. 
‘tis estratto da tasca una roncola colpi- 
va varie volte alla schiena l’avversa- 
rio, producendoglì alcune ferîte guari- + 
bili in 10 giorni. . 

L’Ortîs venne denunciato per minace- 

‘cfe a mano armata.. 

FIUME VENETO 
Grave incendio: 400 lìîre di danni, — 

L'altra notte verso le ore 23,15 per cau- 
se ancora ignote scoppìava improvvi- 
samente un incendio in uno dei capan- 
nonî del cotonificìo Veneziano. 

Gli uomini addetti al servizio nottur 
uo diedero tosto l’allarmi. Accorse 
molta gente tra èuì varî militari Î qua- 
li inìziarono tosto l’opera di spegnimen 
to che durò fino alle ore 4 del mattino. 
.. Le fiamme în breve tempo incendia- 
rono ìl baraccone avvolgendo e distrug- 
gendo tutte le mercì che vi erano acca- 
tastate dentro. | 

. L'opera deglì accorsi fu proficua în 
quanto che fu possibile isolare le fiam- 
me che minacciavano ì capannoni vicì- 
hi, ma a nulla valse per salvare quello 
preso dalle fiamme che andò completa- 
mente distrutto. 

Il danno ammonta a circa 40.000 lire. 

AZZANO DECIMO 
Per un fucile austriaco che 'l signor 

Patrìzio Muginot teneva in casa quale 
cìmelio di guerra la benemerita elevò 
‘contravvenzione al suddetto sequestran 

do l’arma. i] 
— I Mugînot non aveva otti 
all'ordinanza prefettizia dell’: 

Y 

    

MM base alle ‘ 

  

armi possedute. 
Il ballo, è vero, assìlla le menti gio- 

vanî e spensierate, ma anche procaceia 
qualche noîa ai tempî nostri. Di fatto 
i signori Brunetto Giovanni, De Marchi 
Pietro, Gregoris Giuseppe e Molinari 
Giovanni vennero denunciati all’auto- 
rità giudiziazia perchè organizzarono 
una delle tante non abbastanba repres- 
se feste da ballo senza curarsi di otte- 
nere dalla R. Prefettura la prescritta 
autorizzazione. 

Noiì plaudiamo, come sempre, all’o- 
pera solerte ideì RR. CC. sperando che 
la nostra gioventù si renda più consela 
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RACCOMANDATO | 
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sa Linfatismo N 
“4 Scrofolosiì ‘i 

Reumatismo ; 
Tubercolosi ossea | 

e glandulare. 

  

  
  

  

  

delle condizioni odierne e dei disagì în Arteriosclerosi ‘ 

cui è costretta a lottare per vivere la Malaria Ù 

nostra popolazione, la quale non ha bi- Affezioni ; 

sogno dì tanti balli. cardiache; 
Anemia i 

° ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. Deperimento î È 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino, 5 ut “Grossi 

di Medìcinali. È 

A RICHIESTA spedisco Catalogo li- 
brî Agricoltura e îndustria Affini F. 
Battiato editore Catanîa. 

Dott. Cav. Uti. Giuseppe Pitotti, 
Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 
in casa alle ore Il tutti i giorni tranne 
festivi. \ Ue 

— _—@<pr_-__-0--—— 

| CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
lip 

PIÙ FATTI = 
MENO PAROLE 

Questo è il doveroso compito del 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

D' ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA 
Torino - Piazza Statuto, 10 

Fl 
Concessionaria per Udine e Previnsia, 

la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Cerdueei 
N. 1 » Udine.. 

“REGIA” 
  

  

  

  

    
  |   

  

  

iL PURGANTE IDEALE 

Deposito generale in Udine: 

Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 

WALATTIE DEGLI OCCH 
-. Gasa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: p»éscriziene di cechiali, cara 
di difetti e imperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di laerîminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuito 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Upmne - Via Felice Cavallotti 

È DOVERE D'OGM BUON CITTADINO | 
sottoscrivere al prestito 

Consolidato 5°| netto 
        

impiegando il proprio denaro 

al 5.71 
esente da imposte 

presenti e future 
  

8 

  
Ratica rinomata Oreficeria, Orologeria, GioieMoria 

G. FERRUCCI | 
Ci UDINE - Via Cavour 14 

Successore ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - incisioni 

  

* 

Solo depositario per Udine e Provincia 
dei rinomati orologi dell’ Union Oroclogère 

American Detist 
Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 

Corone d’oro - Ponti all’amerieana (brigde-works) appareechi 
raddrizzamento - Riparazioni. t- % 

LAVORI IDEALI uprse - via wereatovecchio n. 41 p. p. UDINE 
.. Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle \8 alle 9 - e dalle 18 alle 19% 

3338 38 fit 2t od 18 dt 33 dtt 

: Abbonamenti al “ Frivi Donamenti al Fidi, $$ 
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Trimestre. . . . >” 
  

A FAVORE DEL GIORNALE. 
“Filocosi che multi arci vi si iscrivano rim 1 categorie degli — 

abbonati sostenitori con L. 40 
abbonati benemeriti con ,, 60 

88 La prova migliore della simpatta dì coi: gli amici ccondano fl 
38 nosfro gionale sarà nll'ccrscore a schiera di queste dne categorie. * 
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